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C Vienna J Sig. Korhm/mn­ — Smìrno ail'oflicio do/i' (mpartial. — Il «lornalo si pubblica tu Lio lo mfittiiKS muno II lunedi a i giorni sutttussivi alle fosto d' ioluro [MoriLU» — L1 Xn .̂iulslrHrli'no, u ia Oiiczinno «i 
trovano rliinlla nóll'ufllclo dui Giornaits , cho rìoiano aperto dallo ;) aniim* allo 8 dolla serfl. — Carte , denari, od altro rnmi­hi di porto* 

Ptt K?Mì OKI­I­K IVSKUZIOM IN TKSTI NO—Avviso ftiìinptlco fino allo fi Unno /, paoli — a] ili aopra bnj.g par lineo — le nMsooiazioni si possono fare anche por Irò mî t.INCCMtNClAMKI UAL 1 tU (VVM MESE. 
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AVVISO 
Questa Amministrazione si duole nel vedere mantenu­

F 

to da alcuni il difetto della propria firma o provenien­

za nei gruppi che ad essa vengono inviati, quanlun­

Hue altra volta ne sia stata raccomandata la scrupolosa 
attenzione. 

Dcssa seute il dispiacere di non poterne dar credito 
;al mittente, confórme dovrà egualmente sentirlo il me­

desimo nel vedersi dallrondc invitato all'ignoto esegui­

lo pagamento. Ad effetto pertanto di regolarizzare simi­

li partile, chiunque si trovasse creditore della solita ri­

cevuta in stampa, che 1' Amipinistraziono non suole ri­

tardare ad alcuno , sì affretti a giustificare col mez­

70 della ricevuta del respettivo Oiììcio di affranca­

tura ì inviato versamento, onde ottenerla ed evitare così 
il suddetto dispiacevole invito. Si raccomanda inoltre di non 
usare nitro indirizzo tanto di lettere, quanto di denaro 
fuori di quello indicato in fronte del giornale stesso sic­

come da qualcuno vedesi praticare , polche questa Am­

ministra xion e si protesta solennemente di non rìsponder­

.ne altrimenti. 
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ROMA 51 MARZO 
r 

L'animo nostro rifugge di penetrare addentro un bara­

tro d'iniquità monarchica quale si sospetta dall' universale 
nella disastrosa guerra di Piemonte. Per onore dell' uma­

nità noi vorremmo trovare ancora una ragione per allon­

lanare il tremendo giudizio; ma l'onore del nostro paese ci 
sta troppo a cuore, sicché raccolti i falli, conosciuti con 
certezza gii avvenimenti, senza indugiare consacreremo 
•all'infamia eterna i nomi dei traditori. A quanti delitti può 
spingere la scie del dispotismo! A qual serie di mali è con 
dotto­un popolo da ambizione di pochi, dalla sete di regno, 
dall'odio contro la libertà. Era forse destinato ali' Italia di 
mostrare all'intera Europa con un fatto di cui non si legge 
il simile nella Storia, il principio assoluto monarchico esse­

re una maledizione dei ciclo inviata aì popoli in pena delle 
loro colpe. 

Povera Italia ! Da quante illusioni ti sci fatta guidare I 
DÌ quanti disinganni hai avuto bisogno per metterli nella 
vera strada della libertà! Iddio ti ha messo alla prova! Co­

raggio e fida nel tuo popolo! Al prossimo foglio i commen­

ti : mancano, poche ore forse per esser certi di quanto ad 
ogni istante sì rende più chiaro per nuovi argomenti. Lo 
notizie di Genova ci consolano, le notizie dell' insurrezione 
lombarda ci confortano, e se non sì temesse da noi di do­

ver soffrire la trista prova del disinganno, il cuore si apri­

rebbe alla speranza sulle voci che si spargono di altri 
fatti d'arme favorevoli agli Italiani. Ce lo fa sperare però la 
fuga del Uè che getta nel fango la sua corona, la fuga dei 
.Generali o vili o traditori. 

Non pnlrebbc forse sorgere un gioviiic ufiìzialc arden­

te d'amor patrio che rannodasse le disperse ma non vinte 
armate italiane? Non potrebbe forse questi aiutato dall'in­

surrezione dei traditi popoli piemontesi far pagar cara al­

l'austriaco la gioia di aver ancora una volta potuto ingan­

.nare e corrompere anime italiane? Ditesi Novara ripresa; 

.dicesi Ohi non crediamo a nulla pei* ora; aspettiamo e 

.prepariamoci alla guerra. 

- " i . 

'Lo novizie della guerra oramai son certe, Ecco ciò che 
aie dice {Opinione giornale torinese, che è certo uno dei 
meno avvenuti*. « Il sagrifizio della patria ò consumato. 
L'austriaco ci ha vinti, e la diplomazìa straniera sta libran­

do le nostre sorti. Colpiti'da tanta sventura sovveniamoci 
però che un popolo può essere vinto, ma non morto. Ri­

cordiamoci ancora che por lungo starilo di prove bassi 
sempre a passare prima dì giungere ad una vera e soda 
Liberia. Le circostanze moltissime e cupamente complica­

te, che ci hanno portato ora a questo precipizio, ad altra 
prova durissima ne sottomettono , che non debbo andar 
perduta nell'avvenire. Se la fortuna ci fu nuovamente av­

versa, non però devo spegnersi in noi la fede m que' sa­

crosanti principii, che formano la nostra religione politica 
da ben più d'un anno. 

Torniamo a ripetere , un popolo può esser vinto, ma 
non muore..Dignità nella sventura , e Gducìa nel nostro 
avvenire. » 

E la Concordia scrive queste parole : « Ma come mài 
un esercito fiorente di cento mila uomini, e il voto dumi 
nazione, e una causa santissima possono andare misera­

mente perduti in tre giorni?.... 
Nell'ignoranza dei falli precisi, noi ci asteniamo anche 

qui da ogni commento. 
Il dolore ci stringe a queste brevi eincomposte parole. 

Aspettiamo gli avvenimenti. Noi li speriamo tuttavia più 
propizi! di quello che s'annunziano generalmente. Ma fos­

sero anche più tristi, noi seguiremo a cotfthnUere, ora co­

me sempre, con lo slesso ardore e con la stessa franchez­

za per la nazione, nel cui trionfo ò riposta la nostra fede­

Gli avvenimenti passano, ma i principii rimangono; e l'ap­

plicazione di questi può ben fallire pel momcnio; ma essa 
verrà, se non oggi, domani; ma infallibilmeate verrà. » 

Oramai il principio monarthico ò giudicato in Italia. 
Imbecillità, barbarie, tradimento, di tutte le colpe ei s'ò 
mostrato capace e tal sia di luì. 

Dovunque gli scrittori periodici, dominali da uno spiri­

to di calma e dal desiderio dì veder riuscito il sovrano 
intonto della nazionale indìpendei«a, avean posto un velo 
sul passalo, combattendo ogni voce che alla nobile guerra 
ponesse ostacoli. Tutto ò stato inul'ilc* la voriià ò imivnfn 
nuda ed orribile a far sentire il suo domìnio. _ 

Che il Piemonte decida anchesso! Egli ha fatto tutte le. 
. prove, tutta lo transazioni tutt'i sairifizii per render meno 

malevole il monarcato; ed ceco là «n principe, che dopo di­

sfatto un fiorente esercito, scappi, abbandonando lo stato 
nelle mani dc'Croalì.Cho il Dio de Popoli tolga i piemon­

tesi da guerra civile e solo sieno intenti a distruggerò un 
orrìbile passato, imitando la energica Genova. 

No, senza tradimento non polena il valore italiano dar 
cosi miserando spettacolo all'Europa: incredibile a dirsi! 
La lotta co'principi dev'essere completa; non si può fer­

marla in mezzo. Tutte le illusioni son cadute e chi noi cre­

de si ricordi del 23 marzo a Novara: li si è chiusa 1' ultima 
* 

pagina de' principi. 
Il Popolo ò. dovunque lasciato a sé stesso: che intenda la 

sua missione. Coraggio, coraggio sempre! Se i nostri ne­

mici han forza, opponiamo loro la nostra: e sia così ripe­

tuta la lotta, che lilialmente dovran cedere. Eterni sono i 
principii, numerose le masse che li ricevono; rendiamoci 
compatti e sìa sempre il nostro motto: ABBASSO IL DI­

SPOTISMO! FUORI I BAUBAIU. B. M. 

inerita commento, l'ultimo prestigio è caduto. Il prinepio 
Monarchico è condannato. 

Trionfino Dio e il Popolo che non tradiscone. 
Roma 30 Marzo ove 10 pom. 

U. TMUMVIUATO 

€, Armellini - G. Mazzini ­ A. Saffi 
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Costituente taana 
Tornata del 31 Marzo 
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Questa mano e stato pubblicato il seguente bulloUino : 

CITTADINI 

I vostri triumviri ricevono in questo momento la se­

guente notìzia che si alTrettano a trasmettcrvela. 
II giorno 27 alle 6 pom. il popolo Genovese commosso 

dagli eventi della guerra iniziò un movimento insurrezio­

nale. Durante il molo una staffetta spedita dal governo fu 
arrestala dal popolo, e un plico fu preso e letlo al popolo 
diceva al generale Lamarmora che tulio era andato a do­

vere, macho bisognava ch'ei corresse freltolosamenle in 
Genova per conlencro la popolazione che minacciava, e 
che il governo era deciso di venire agli estremi rigori. 
Tanto bastò. Fu nominato un comitato di difesa composto 
de' seguenti. 

(hneralo Avczsana, David Marchio, Ottavio Lnzzolli, 
Federico Campanula, Didaro Pellegrini. 

Le autorità sono ritirale nei l'orli, la Città è nostra. Do­

mani o ci affratelleremo con la truppa o combatteremo. 
Noi salveremo l'Italia. Vìva la Repubblica. La lettera non 

PRESIDENZA DEL CITTADINO BONAPAKTE 

Letto il processo verbale deirultima seduta viene approvalo. 
Dall'appello nominale risulta legalo il numero dei Deputati 

presenti, e quindi è aperta la seduta. 
Sulla osservazione del Presidente* che i Deputali Castelletti y 

Rossi non si sono mai presentati, P Assemblea risolve di ri­
guardarli GODIO decaduti da tal carica j e che perciò siano rim­
piazzati, 

Si legge quindi il rapporto sugli assegni ai Ministeri, ma non 
essendo presente nessuno dei Ministri , se no sospende la discus­

sione. 
Si leyge poscia il rapporto­sull" organizzazione della Guardia 

Nazionale. 
Ccrnuscìu.La Camera rimise il Progetto sulPorgauizzazione'del­

■ 

la Guardia Nazionale alla Commis. di Guerra la quale intesa la 
F 

Commissione dei Commissarj delle sezioni ha redatto il progetto 
che si vieii di leggere*,' in questo frallcmpo il Ministro' deil1 inter­
no mobilizzò dodici Battaglioni della guardia. È quindi luicessario 
di mettere il Progetto in armonia colle misurò adottate,dal Mini­

Dopo alcune osservazioni di altri Deputati PAssemblea risolve 
di rimettere il Progetto alle sezioni, 

ballanti. Legge il rapporto sulla proposizione del Deputato 
Slerbinì, che gP impiegali aventi un soldojtnaggiore di scudi 20. 
al mese, rilascino la metà del loro onorario, attesici bisogni della 
Patria; conchiude che sia rigettala tale proposizione. 

L'Assemblea risolve di discutere d'urgenza il rapporto 
Sterbini. S'eran forti le ruginmi'cho mi indussero alcuni giorni 

addietro a proporre la npsura, su cui si'vien di leggere il rapporto, 
hanno, a parer mio, una t'orza molto maggiore •nelle circostanze, 
in cui ci troviamo oggidì. Considerate i bisogni dello Stato, le in­

gente spese che occorrono per. la difesa della Uepublica,ed il me­

rito stesso della mia proposta, non so comprendere comesi t 
possa tacciarla d1 ingiusta. 

La classe dcgl' Impiegali con concessa pure ai bisogni dello 
Stalo, e dia a tutte le altre Pesempio dei sacrifizi sull'altare della 
Patria. Se si avrà questo esempio, crcdotion potersi dubitare, che 
non vi sarà più nessuno, il quale si ritiri dal lare quei sacrìfjzj 
che la Patria urgentemente richiede. Si dice che la risorsa è te­

nue; ma osserverò ohe più ancora che sulla risorsa, io mi fondo, e 
conto sugli cfietli del buon esempio. 

Del resto se P Assemblea lo crede opportuno, rimetta pure la 
mia proposizione al Triumvirato, che abbiamo investilo di este­

sissime facoltà, perchè faccia ciò che erede più conveniente. 
CcrnuscH Mi oppongo alla proposizione. Se la Patria ha dei 

bisugui ricorra ad imprestili, ad imposizioni, o altro misure , la­

sciando che l'onesto impiegalo non sia costretto a rilasciare parte 
di quel soldo, che servo al sostentamento di.lui, e sua famiglia. 

Slcrlùn. Ripeto che io faccio molto conto sulla l'orza morale 
dell'esempio, e sull'cIVetlo che non può mancare di produrre. Se 
la somma che si ricaverebbe è pìccola, osservo che molte anche 
piccole riunite ne formano mia grande.11 sacrifizio d'allrondcpuò 
durare pochi mesi, e quanto al resto trovo che la mia proposizio­

.ne tende a fare che P impiegato rilasci alla Patria un superfluo, 
che in oggi viene speso in cause di liisso. 

L'Assemblea consultata passa all'ordine del giorno sulla propo­

sizione del Deputalo Slcrbinì. 
Ciani Fa rapporto sulla proposizione d\ invitare la Guardia Na­

zionale di Koma a consegnare due mila fucili, per armare pronta­

mente ì militi, che devono prender parte al servizio attivo. 
L'Assemblei) risolve dì rimellwlo puramente, e semplicemente 

al Potere Esecutivo. 
Armellini. Fa rapporto sulla proposizione di stanziare un fondo 

addizionale di scudi ;lortO circa per indennizzare i Cilladim sta­

ti danneggiali dal fiume Amene. 
L'Assemblea ordina che sia stampato e distribuito. 
Si.legge imraoporlo relativamente all'assegno di aleunM'ondì 

domandati dal Ministro di Grazia e Giustizia. 
L'Assemblea lo rimette alla Commissiwne tecnica. . 

' . -
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Vinciguerra» Ì\ Ministro Manzoni presentò un progetto relativo 
alla nuova larifla daziario: Domundo che si rimetta indìlatamente 
olla Commissione tecnica di finanze perchè lo esamini prontamen­

te , e fapcìa rapporto , onde noti prolungare il danno che V Era­

rio rìscntedallo stato d'incertezza.So che vi sono molti negozian­

ti che si trattengono per ora dal daziare le loro merci, aspettando 
di conoscere le disposizioni della nuova larifla. 

L'Assemblea risolve in conformità dollaproposizione del Depu­

tato Vinciguerra. 
Si legge , e si pone in discussione il Progetto dì legge sulPescr­

cìzìo del diritto di grafia. 
Il Scuffioprmdetìsiah viene occupato dal Presidente Galletti. 
Prendono porte alla discussione i Deputati Agostini Ccrnuschi, 

Sanaparti' Smeti, Pcdriui s ed altri. 
Messo ai'voti il primo considerando, P Assemblea­ne decreta 

la soppressione, fiottale risohuionc si prende riguardo al secon­

do considerando­
J 

SÌ legge i! primo articolo , cìoìì 
L'esercizio del diritto di grazia h delegato provvisoriamente al 

Potere esecutivo della licpubblioa. 
L'artìcolo dopo breve discussione è approvato. 
V-Articolo 2. viene con deoisione dellAssomblea soppresso. 
Deputato. Propone dì aggiungere un articolo portmilc che Pe­

serciiiio d/!j diritto di far grazia per le sentenze portanti pena ca­

pitale sia riservato alPAssemblep, 
Lunghissima ed animala discussione nella qualo sono proposto 

dogli nmmewlftmonli. Itlfièondo stata ritirata tanto la proposiziono, 
quanto gli ammendamenti, si pone ni voti l'articolo unico della 

leggo ohe h approvai »♦ 
Salo alla Tribuua ilTrimnviro SafS. Le notizie di Genova por­

tano che il Popolo h insorto , ed è in potere della Città , risoluto 
di continuare la guerra delPindipendonza. Si sperava cho la trup­

pa avrebbe frntornizzatn col Popolo. 
■Mia parie del Teatro della guerra le notizie sono incerte sem­

bra che nkitmi corpi dell' esercito Piemontese abbiano rinnova­

to la ­guerro „ ed ottenuto qualche parziale vantaggio. Si 'aggiun­

ge che abbiano ricuperato Novara... 
Dalla pai­te dei confini napoletani nieiUo d'interessante". 
Quindi dà lettura del Progetto di legge sul conlerimento degli 

impieghi, di cui redazione era stato incoricato il Potere esecutivo. 
L'Assemblea decide v.he il Progetto sia sfampato, e distribuito 

alle Sezioni. 
Saffi. Legge il Progetto di legge sulla convocazione dei Colle­

gi! per la nomina dei'Deputati alla Costituente italiana. 
Il Progetto si stampi, e sì rimetta allo Sezioni. 
Lassar ini Ministro di Grazia e Giustizia. Fa lettura d'un 

progotto sulla instituzione d' un minisièro pubblico presso lutti ì 
Tribunali collegiali dello Stato, sui suoi doveri, e sullo sueatlri­

bmioni.' 
■ 

Il Progetto sarà stampato, e rimcssci alle Sezioni. 
SavìniVròmnQ che sian■chiamati a rendersi immediatamente 

in seno aon ^semmea tutu i i/upuiiitt usM­mi m pmiiosso. bono 
r 

cccollnati quelli cho sono in missione. 
DalV Ongarq. Propone in ammendamento. Tutti i permessi di 

assenza accordali ai Membri dell'Assemblea sono rivocati. Sono 
eccettuati tutti i Deputati assenti per missione civile o militare. 

L'ammondamento.viene posto ai voli in due articoli. 
J. Tutti i permessi^di assenza accordati ai Membri dell'As­

semblea sono rivocati. 
Viene addbttato. 
Sono occetluati i Deputati civili e militari assenti per servizio 

della Repubblica. Viene adottato 
La seduta è sciolta alle ore tre e mezza. 

. * . ■ ' 
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t Vcramonle è una puerilità rispondere .ad accuse pazre, ma tante 
volte non si può .farine a meno. Ho letto fra i dibattimenti dell'As­

semblea Gostitucntfi (Scd. 33.) un discorso che m'ò parso strano 
del Rappresentante Audìnot. Egli accusa prima il Governo che 
precedo Io Repubblica di nou.avere con energìa provveduto ai.pre­

parativi di guerra, mentre doveva preveder facilissima la rinno­

vazione di essa: accusa quindi il Ministero della Guerra di intem­

poranfi promozioni, e (v'è di peggio) di una dispersione vergogno­

sa ed inutile della maggior parto del danaro pubblico nelpammìni­

strazione delle cose di guerra, Si prega dunque V onorevole rap­

presentante a far conoscere.come avrebbe esso provveduto agli 
apparecchi guerreschi sanKa formare i quadri della ufficialità indi­

spensabile uei Reggimenti) e senza impiegarvi mollo e molto de­

naro. Affinchè le pvedotte accuse abbiano un'appnrbnza di equità, 
conviene che egli dica quali Ufficiali esistano nei varj Corpi olire 
quelli che h loro organizzazione richiede, e quale somma di dena­

ro sia slata rivolta ad altro uso cho ai bisogni dell'Armala , ossia 
depredata da chi amministrò le finanze del Ministero} imperocché 
non può supporsi che egli abbia voluto chiamare disperso il dena­

ro erogalo in vesti, armi, ed equipaggiamenti della Milizia. Prima 
dì prorompore in parole che trascinano infamie bisogna conoscere 
e pprtar fuori dei fatti, altrimenti Pinfnmia cade sopra Paecusatore. 
L'onorevole rappresentante conosce, che il Miniatro d' allora pre­

vide sempre la guèrra, gridò sempre denaro, ed uomini ; ma non 
gli si detta uè coscrizione, né oro, senza i quali duo clementi nes­

suno al mondo improvviserà delle armate. 
Dovrei dopo ciò rispondere ad altre stranezze contenute in un 

Rapporto che ho udito leggere d' una Commissione dì guerra , la 
quale rinnova le istcssO accuse e sulla profusione dello nomine , e 
sulla scelta degli Ufficiali avvenuta sotto il mio Ministero. Io a­

spellerò.prima di vedere quali servigi reali abbia reso al Paese la 
egregia Commissiono. La Storia e di me e di lei severamen­

te giudicherà, Intanto non posso tacere, cho un imparziale e rello 
giudizio degl'individui mi par molto difficile spccialmontc fra la 
turbolenza delle passioni, e quando vi son molti che pensano esser 
conveniente gcllar giù uno per collocarsi al suo posto. 

CAMPKLLO. 

AL MINISTRO INTERINALE DELLA GUERRA 
Il ministero della guerra decìso che la seconda batte­

rìa dello stato, invece del numero progressivo porti il no­

me dì Ferrara, onde onorare la longauimiltt e ìl grave in­" 
fortunìo di quella citta cospicua. Per certo mi piacque 
udir parole di elogio dal ministro iutcritialc; pure non [Io­

tei respingere il pensiero che primo e natnrale mi sì af­

facciava: 
A chi versa nelle angustie, e­lì chiede soccorso e pane, 

male lì avvìscresli (lare sterile soccorso di elogio; sareb­

be o et adii ironia, o avventalo cons)glÌo;*che attende Fer­

rera? Avere competente presìdio, ed ottenere dal governo 
P csecuzioiw dello i l'omesse di rimetterò alle sue casse 
espilate le non tenui somme, che molle sono il sangue dJI 
povero. Mentre attende questi soccorsi positivi e .mate­

riati, la popolazione Ferrarese ayrà in gran pregio l'onore 
compartitole, ma senza fallo lo torni come foriero dì con­

cessioni, che necessità, che giustizia, dia'dovere coman­

dano. 
Itoma­dl marzo 1848. 

Luigi Caroli 
è , 

Con piacere stampiamo l'indirizzo , che il nuovo Munì­
* 1 

cipio di Chiaravalle hainviatoalliAsscmbleaCoMituontcRo* 
mana. Non poteva lo Slato ,. e con osso P Italia attendersi 
meno da un Municipio , elio ebbe origine dal ver© elemen­

to democratico ', dalla espressione legittima del Popolo , ' 
ed ccconc il tenore. 

Al Presidente dell' Assemblea Costituente. 
II nuovo Municipio di Chiaravalle consacra le sue prime pure 

al popolo, che ha riposto in lui la sua fiducia, e ni Governo delia 
Repubblica Romana fcbe di quello protegge i diritti. 

Egli nnUt dal Popolo vuole secondare i giusti desicjerii di Esso, 
e iidutlprc ogni mozzo per condurlo vieppiù sulla via del progresso. 

Egli vuol mantenerlo libero nclPcsc'rcizio di lutti i suoi diritti 
sotto Pegida delie Leggi che son fatto da Esso , e per Esso. 

tìgli vuole Pindipendcnza italiana e vuole immolare tre sia dVo ­
pò sostanze e vita sull'altare dell/Patria , aifinchè questa possa 
elevarsi sulPaltczza de'suoi grandLcleslini. 

Quindi il suo primo pensiero /ara per Pftafi'ana indipendenza , 
la sua prima cura per P'osscrvanfa delle Leggi , il suo primo affet­
to per ta prosperità del Municiifio. 

VIVA LA.BANDSEHA BEL CAMPIDOGLIO 
r 

Votato ed acclamalo a'Puiiaiiìmità nella Seduta ConsigUpre del 
27 Marzo Anno ­L Ucp'ubtycnno. 

i 
B­OitiÀ 5 / marzo 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA 
Ordine del domo 29 Marzo 

Io nulla voglio omettcn, onda sìa condegnamente pre­

miala la virtù, il merito, il valore Hanno senza dubbio 
ben meritato dalla Patria i coraggiosi Dragoni Bagnoli 
Luigi, Manfredini Gaetano, Monsini Paolo, o Cenacchi 
Vincenzo, i quali con rirmrchcvolo fermezza, si oppose­

ro all'aggressione armata contro la Diligenza, nella sera 
dei V2 cori*., a quattro miglia da Imola. Io non sola­

mente glie ne faccio li meritati, elogi ma ancora decre­

to che vengano essi decorali con una medaglia d'argen­

to, e venga loro somministrata una regalia di Scudi 5 per 
ciascuno. I due ultimi poi, cioè il Monsini, ed il Cmnae-

chì, che udendo la scarica alla distanza di­ mezzo mìglio 
corsero a briglia sciolta in aiuto dei compagni, verran­

no promossi a cura del comandante del Corpo, a Vice­

Brigadieri. Ciò serva di esempio e d'incoraggimeuto a tut­

ta la truppa, la quale restì persuasa che io non mi ar­

resterò giammai di premiare olii si saprà distinguere in 
qualunque evenienza. 

// Ministro Interino 
A. GALANDRGLM 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA 
Ordine del giorno 29 Marzo 

Con due decreti, uno dei 13 e l'altro dei 17 Marzo, 
per ben due volte mi è occorso di notificare che fino a • 
nuov'ordinc veniva a derogare a quanto era stato dispo­

sto dalla circolare dei 18 febbraio numero 3915 , cir­

ea rarruolamenlo nelle nostre truppe di Linea di que­

glìtaliani che non appartengono allo Slato. 
Siccome ho dovuto rilevare che presso tutti non sia­

no divenuti nolorii i detti miei decreti, e siccome è nc­

, cessano cho i medesimi siano dì pubblica conoscenza , 
così ne rinnuovo qui per la terza, volta la pubblicazio­

ner ripeterò cho ai nominali Italiani saranno aperti i ruoli 
della nostra Linea , quantunque gli arrolandi non siano 
muniti dì tulli i documenti prescritti dalla legge. La no­

stra ispezione si limiterà u»icamei)lo all'aUUudme del lo­

ro lìsico pel servizio militare, e la .vicendevole capito­

lazione si appoggerà alla sola baso'di quei documenti chi* 
essi per avventura possederanno. 

ti Ministro Interino 
A. CALANDKELU 

REPUBBLICA ROMANA 

MINISTÈRO DELLE FINANZE 

Circolare 

>«f ; 

SUI PREVENTIVI 1! CONSUNTIVI QUINDltiNAM. 
i 

■1 

Tutti gli Esattori, Cassieri, Ricevitori, Appaltatori ed altri qua­

lunque Debitori delPErai'io della Repubblica, tanto per dazi! di­. 
retti e indiretti, come per ogni altro cespite d'introiti, verseranno 
Pintera somma che devono nella Gassa del Riocvitorc Nazionale 
stabilito nel capo­luogo della Provincia; J primi per quindicina non 
piti tardi del giorno 15 e 30 di ciascun mese, i secondi alle epoche 
stabilite nei loro contralti, restando però ferme le disposizioni esi­

stenti, e da prendersi'in seguito per un più frequente versamento 
per parte dei Cassieri e Ricevitori. 

Il versamento deve essere intero di (ulte te somme che sono 
dovute all'erario fino al giorno in cui esso siegue. iDìrcltori, sot­

to la loro più stretta responsabilità, vigileranno che il versamento 
abbia luogo immancabilmente nei modi ed epoche indicale, pren­

dendo, o provocando le disposizioni le più energiche. 
I Direttori faranno giungere a questo Ministero il 20 e Sdì cia­

scun'mese il preventivo di altivilà'della quindicina susseguente, 
ne! quale, come al modello N. J, saranno distinte per ciascuna 
Ricevitoria Nazionale , compressivamente alle Casse di Roma, le 
sommo che debbono esservi concentrate per prodotti tanto ordì­

r 

nari! che straordinari], tanfo di somme certe, quanto di presunte, 
desumendo queste da confronti cogli anni, o coi mesi antecedenti. 
'Pali preventivi saranno cofnuuicali ai Ricevitori per P effetto di 
cui \fì appresso. 

Ciascun .Ministero , o Direzione il W ed i! 5' di ciascun mese 
presenterà a questo Ministero il prospetto dei fondi che gli oc­

corrono nella quindicina seguente., nella forma indicata nelP an­

nesso modello N. 2. Le .somme richieste dovranno essere in prò­

'porzione della spesa riconosciuta strettamente necessaria, 
Stabilito cos'i il fa­bisogno , ciascun Ministero e Direzione no­

terà nel seguente prospetto le Casse di Roma e delle Provincie , 
sulle quali occorre, che le diverse somme gli vengano pagale j ri­
tenuto che i pagamenti debbano eseguirsi* da quelle Casse. Na­

zionali nella di cui provincia sonosi verificate le spese. 
II Ministro delle Finanze, riuniti in generale prospetto tali ele­

menti d'attivila e di passività, presi gli opportuni concerti coi suoi 
Colleghi e coi Direttori, disporrà i l'ondi di.rinforzo o di movimen­

to in ciascuna cassa, e spedirà ad ogni Ministro o Direziono Por­

dinanza, come ad ogni Cdssa centrale o provinciale l'avviso delle 
somme da incassarsi e da pagarsi, lo che formerà il preventivo 
delle Gisse stesse. I Ministri e Direttori trarranno i loro mandati 
sulle diverse Casse , fino alla concorrenza delle somme come 
sopra accordate. 

La Cassa centrale ed i Ricevitori Nazionali delle Province tra­

smetteranno insieme allcconsuete situazioni, dentro i primi tre 
giorni susscgueitti alla quindicina, uno stalo di confronto de'pre­

ventivi diviso in due parti: la prima conterrà le somme indicate 
nel preventivo quindicinale attivo colle cifre realizzate; la.secon­

da le somme realmente pagale a fronte di quelle presunte nel pre­

ventivo di spese , come al modello N. 3 , unendovi ali1 appoggio, 
debitamente quietanzati, i mandati spediti dai Ministri, Direttori 
o Ordibàtori da essi delegati. . 

La Computisteria spedirà agli Amministratori Nazionali, ed al­

la Cassa centrale i debiti riscontri di ricevimento} e dopo la ne­

cessaria verifica trasmetterà loro le fedi dì credilo per le somme 
pagate, scritturando su queste basì i movimenti, cos'i di ogni Gas­

sa, come diquella generale dello Stalo. 
Se vi fossero introiti a realizzarsi, o pagamenti ad eseguirsi re­

lativi agli Escrcizii precedenti, si redigeranno gli analoghi pre­

ventivi nelle forme di sopra indicate. ■ • 
La trasmissione predetta de* Preventivi quindicinali, non c­

sclude che le Direzioni continuino a rimettere al Ministero delle 
Finanze, prima del giorno ­15 di ciascun mese, la consueta situa­

zione dcgP introiti e delle spese riconosciute nel mese precedente 
poste a confronto delle partile considerate nelle tabelle preventive 
o sopravvenute per nuovi proventi , e rispettivamente per spese 
addizionali approvate, e poste altro si Ja confronto delle quote attri­

buìbili al lempo decorso fino al mese pel qualo sì esibisce la delta 
situazione. In essa continuerà ad annotare i versamenti eseguiti 
nelle Casse centrale e nazionali­, giusta fé regole in uso o con quel­

Jo variazioni ;cbc veggonsi nell'unito modello N. 4. 
Il sottoscriLto Ministro delle Finanze raccomanda con ogni pre­

mura la pronta e fedele esecuzione delle presenti disposizioni, co­

me quelle che sono indispensabili al regolare andamento della 
pubblica amministrazione, interessando specialmente i Direllori a 
disporre le coso in modo ohe tutto il denaro pubblico m , SENZA 
DILAZIONE 0 DIMINUZIONE QUALUNQUE, concentrato nel* 
le KicevUoric alle epoche indicate a modo lordo, aifinchè i versa­

menti .corrispondano precisamento agP introiti, sotto la loro più 
stretta responsabilità. 

Il Ministro delleTinanze 
G. MANZONI. 

- 1 ■. 
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REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
lì Gomitato TESOCIUÌVO della Repubblica 

NOTIFICA : 
Che rAssemblea Gostituenle, nella Tonnata del giorno 29 

del corrente mese, ha promulgato il seguente decreto, e<l 
* 

OnniNA: 
che sìa cscuuito nella sua forma e tenore 

L Assemblea Costituente 
Considerando cho .ogni Cittadino è debitore alla Patrih 

della propria vìi A; 
Considerando che I. corre obbligo alla Repùbblica di 

sollevare quelle famiglie, ohe perdettero nella guerra l'u­

nico loro sostegno; % procacciare la sussistenza a quelli 
cho mutilali della persona sonosi rcnduti incatiaci di prov­

vedersi ìl vivere; 
Considerando che lo Stato non può tutta quanta ripa­

pararne la dìsgra/Jn, ma semplicemente alleggerirne Per­

fetto ; 
DECRETA: 

Ari. 1. Ai feriti nella guerra dell' Indipendenza divenuti 
inabili al lavoro, vita loro durante , la Pensione di Scudi 
sei mensili. 

Ari, 2. Allo famiglie povere degli estinti un'uguale Pen­

sione collo regole e condizioni qui appresso: 
■ T. Alla vedova dell'estinto da fruirla in compagnia dei 
Pigli minorenni o dello figlie immite, finché non passi a se­

comic nozze. 
' TI. In mancanza di essa, o noi caso della morte della 

inedesimf), o di un suo passaggio a seconde nozze, ai figli 
mìnoreimi e alle figlio immite dcH'cstinto, fìnchò riman­ . 
•gano tali. 

Uh Al genitore sessagenario quando Peslinlo non la­

sci superstiti moglie e figli. 
IV. Alla madre deU'cstmlo, allorché quésti non lascia 

' ^moglie o figli o padre, o dopo che sia venuto a morie, 
■questuìlì.moche già percepisce la pensione. 

V. Aì fratelli minorenni ed alle sorelle innutto dcìl'e­

slmlo, quando alta «la­niortc non esista alcuna delle quat­

tro precedenti categorie. 
Art. 3. Nella sala massima del Campidoglio^ dove terrà 

suo seggio la Costituente italiana', verranno registrati in 
una gran lapide i nomi dei Volontari, che con tutta la co­

•scictuu de! saeriPvcio dettero e daranno la vita loro alla 
Patria. 

Ari. 4. I feriti non divenuti inabili al lavoro, ma impe­

diti lemporariamoute dalle ferite non ancora rimarginato 
avranno diritto al soldo sìnchò sieno risanali. 

I Ministri di Guerra e dì Finanze sono incaricati delle e­
r 

'secuzionc de! presente Decreto. 
Dato dalia residenza del Comitato Esecutivo fi 29 Mar­

io 1849. 
Seguono le firme. 

3 

REPUBBLICA ROMANA 
Cittadini! Fratelli 1 

I casi della Guerra d'Indipendenza e le nuove sfavore ­
voli dell' Esercito Piemontese hanno fallo sentire all'As­

r i 

semblea l'urgenza d un concentramento di poteri, e d una 
energia raddoppiala per provvedere alia salute e all'ono­

re delia Repubblica. ' 
Un trmnvirato ò stalo scolto. La missione onorevole ò 

­cadula su noi; e nel nomo di Dio e del Popolo, col concor­

so dell' Assemblea e colla fiducia operosa dei buoni , noi 
sapremo compirla. 

Eletti dall'Assemblea Costituente Repubblicana, e' par­

lando a un Popolo Repubblicano, noi non abbiamo neces­

sità di Programma. Il nostro Programma sta nel nostro 
mandato. Mantenere la Repubblica; preservarla a ogni pal­

tò da qualunque pericolo s'afiacciassc dall'interno o dall'e­

stero; rappresentarla degnamente nella Guerra dell' Indi 
pendenza: questo è il debito nostro, e questo faremo. Noi 
abbiamofedo nel Popolo; il Popolo abbia fiducia in noi , e 
ci giudichi dall'opere nostre. 

Cittadini, i casi della Guerra iniziata possono esserci ar­

gomento di dolore, non dì sconforto. Il primo è santo ; il 
secondo­sarebbe indegno d'un Popolo libero. I vantaggi di 
un nemico che distendendo il suo campo d'operazione in­

debolisco Io proprie forzo, possono da un giorno all' altro 
preparargli rovina. La causa Italiana non ò fidata ad uno o 
ad altro nucleo dì forze regolari, ma all'energia dei Popo­

li, all'odio irreconciliabile tra la v a m straniera che inva­

do o gl'invasi, ai giuramenti della Camera o dei cittadini , 
al fremilo dei tormentali Lombardi, a Dio che ha decrc­

■ tato il trionfo del Drillo. La causa Italiana e la causa della 
Kepubblìca domandano oggi a noi concordia dì voli, effica­

cia d'attività,, decisione irrevocabile di non tradire la santa 

bandiera, esemplo di solenne costanza, pari a quella della 
eroica Venezia. Voi siete dalla terra che insegnò all'Eu­

ropa forza, energia tranquilla, e costanza. I vostri padri 
vincevano sempre, perchè decretavano traditore chi s'ar­

retrava davanti al pericolo. E Voi non sarete indegni dei 
vostri'padri, indegni della bandiera che dalle sepolture dei 
padri evocammo alle speranze d'Italia e all' ammirazione, 
d'Europa. 

Fedo in Dio, nel dritto, ed in noi! Viva la Repubblica 
Romana! Viva l Italia! 

Roma 30 Marzo 1840. 
(Seguono Io firme.) 

? 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA 
Ordine del Giorno %Ù Marzo. 

* 

■ Il bisogno dì darò a tutte le Truppe dello diverse Armf 
la unità di azione e di domando, determinò il Comitato Ese­

cutivo della Repubblica Romana a porre a disposizione del 
Ministero di Gue/ra e Marina , in causa della Imìipc»­

detv/.u Italiana , la Guardia Nazionale mobilizzata , le Guar­

die di Finanza , ed i Carabinieri. Presso ciò le dette Armi 
avranno­gli ordini rotativi per mozzo dei rispettivi Coman­

danti delle Divisioni, come si pratica per tutti gli altri cor­

pi di Linea. 
Il Ministro interino A. CALÀN<JI\ELM 

MINISTERO DI'GUERRA E MARINA 
^ ■ 

Ordine dtl Giorno Si Marzo 
* 

Tutti quelli cho., mediante regolare domanda , hanno ri­
chiesto di venire ammessi colla qualità di Cadetti alla scuo­

la militare secondo che fu decretalo dalla Ordinanza Mìni­
h 

stcriale del 23 dicembre 1848 , dal giorno 1 Aprile pros­

simo , a tutto il 15 del medesimo , dalle 9 ore antimeridia­

ne lino alle 12 .si recheranno dal cittadino Tenente Co­

lonnello Mazzola che ò Direttore della dotta scuola , e cho 
si troverà presso S. Andrea ai Quirinale. Questi farà f ispe­

zione dì pratica quanto al loro fisico. 
// Ministro inUrino A. CALANDRELU 

BOLOGHA 28 marzo 
Lettere di Lombardia annunziano che tre delle princi­

pali oitlà del lombardo sono in piena sollevazione, e sono 
BERGAMO, BKESG1A, e COMO. 

Una lettera del 26 di Milano porla che in quella città 
era stala invasa dal popolo la stamperia della gazzetta per 
cui non han potuto stamparla, come pure annunzia I at­

terramento di alcune armi austriache in varie località, ma 
intervenutala guardia municipale pare sia stato ristabilito 
lordine. (9 febbraio) 

naiKSJSSS 2$ Marzo 
Siamo assicurati che qualora ìl Maresciallo Radctzky vo­

losso spingere la sua vittoria lino a Torino , riceverebbo 
dall'ambasciatore di Francia l'intimaziano di sgombrare 
immediatamente lutto il Territorio Sardo. Nel caso che egli 
rifiutasse , le disposizioni son prese perchè dentro venli­

quatlro ore un corpo di 12 mila uomini possa essere sbar­

calo a Genova, un corpo dannata possa occupare la con­
r 

Ica dì Nizza, e l'avanguardia dell'armala delle Alpi possa 
entrare in Chambcry. 

in queste disposizioni il Governo Francese procede di 
comune accordo col Governo inglese. 

Noi confidiamo che te due Potenze non vorranno aspet­

tare la occupazione dì Torino por dispiegare a prò deli' 
Italia le loro già troppo tardivo benevole sollecitudini. 

(Conciliatore), 
-

Ieri sera Ai qui pubblicato il seguente Proclama: 
TOSCANI ! 

L'Assemblea Costituente Toscana, nella notte del 27 al 28 
Marzo, mi volle onoralo dello arduo incàrico di gdveruare eseculi­

vamontc lo Stato. 
Quello che da uomo può farsi onestamente , por essere liberato 

da tanto peso, io feci ; non essendomi riuscito ad alìVancariitene , 
opererò quanto devo. _ ' 
■ In ogni prova alla quale piace alla Provvidenza chiamare ta­

lora i Ptìpoli, due cose possono salvarsi sempre ; la siewem e 
1* onore. 

I pieni potevi dei quali io sono rivestito, saranno da me adope­
rati non por oflbsii della Liberia, ma per tutela del Paese. Di que­
sto vadano persuasi i miei concittadini. 

Datoli 28 Marzo 18­49. 
GDERUAZZI, 

T­pEimo 2o Marzo 
La camera do'Sonalori si radunò il giorno 25. Il senatore de 

Lauuay aveva chiesto di fare delle interpellanze al ministero per 
assicurarsi sulla verità dello nolizìe che correvano inTorino, dell'ab­
dicazionc del He, della mancanza di notizie del quurlicr generalo, 
di Iraltative di nocomodamenlo. 

Presente alla seduta non v'era che irministro Sinco. Si Indiava 
nientemeno che mettere in accusa il ministero. Questa proposta 
ili momenti così solenni e bisognosi di concordia venne accolla 
tm riprovazione. 

Il generale do Latmay si ricredo ed ammise il suo torto. Si dis­
se che queste interpellanze, dovevano farsi in comitato segreto., 
Giunto il ministro Rattazzi osservò che;se si trattava di' c&ataimr 
re la condotta del ministero, ciò doveva aver luogo alla lucn del 
giorno, 

Il senato concordemente rispose negativamente e deliberò dì 
congregarsi tosto m comitato segreto. 

Sì dubita che la legge sulla mobilizzazione della Guardia Nazio­
nale non sia stata accolta dal Senato sulla dichiarazione del conte 
Mafiei che facendo uscire da Torino la Guardia Naziomulo et non 
risponderebbe della pubblica tranquillità. 

(Opinione). 
M Marzo 

Dicesi che siano partiti gli ambasciai «ri ili b'rancia edlnghil­
terra pel quartier generale. 

— Questa sera tutta la Guardia Nazionale era radunata sullo 
varie piazze della éitlàj ma nessun disordine venne ad aggravai» 
Io stalo di ansietà che posa sti'tuMi gli aitimi. 

. ( Pena. Italiano ) . 
lì Miiùstero­ha indmmto ìì seguente Uapporlo al Principe'Eu­

genio di Savoja Luogo­tenente del Hegno. 
Altezza Serenìssima, 

Nel grave pericolo in cui si trova questa capitalo dì vedersi (Va 
non molto occupata dalle truppe nemiche , il governo crederebbe 
di mancare ad uno stretto suo dovere se non provvedesse a porre 
in sicuro il­Parìamonlo, onde libera ne sìa rpzìone, invulnerati ne ■ 
rimangano i membri che io compongonô  La Camera dei Deputati 
già ebbe a rìconoscore questa necessità , ed i ministri sarebbero 
doppiamonle colpevoli se non pensassero a sopperirvi, 

Se non che, siccome i! pericolo , che in quest'ora sì presenta 
r ■ 

imminente per ravvicinarci dello esercito austriaco, potrebbe for­
se fr.i poche ore scomparire o per la mutata condizione delle no­
stre armi; o per altre conlingpnzc che i ministri non possono pre­
vedere, eos'r non pare die siavi intanto un'assoluta necessità di 
prescrivere la Iraslacawanc del Paviamento in altra città, tan­
to .mimo di determinare quale si debba prescegliere per qua­

1 h 

sto oggetto. 
Anche nel caso dì traslpcazione dovrebbe il Pagamento puC 

sempre aggiornarsi per qualche giorno, poiché non sarebbe fatti­

biie che senza qualche intervallo i suoi membri trasportino da que­

sta ad altra città il loro domicilio. 
Quindi ci pare che senza deliberare per ora in qual luogo do­

vrà il parlamento convocarsi, si possa prorogare il medesimo di 
pochi giorni, salvo io appresso di S'tabilire con apposito decreto 
enlro questo intervallo qua/e dovrà essere il luogo della convoca­
zioiie. 

Così si assicura dalPun cani.o la salvezza e la libertà del Parla­
mento, dall'altro si provvede in modo che forse potranno ancora 
evitarsi i gravi incomodi e le non minori spesi: che dovrebbero 
necessariamente incontrarsi nel caso delia di lui traslo&tzionc in 
un'altra cillà, dove non vi sono i luoghi ndatli ed a questo fine 
preparali. Questo doppio scopo credono i miiiistvi di ragghmgertì 
col decreto che sottopongono alla (ìrma di V. A. S. 

' EUGENIO Prìncipe di Savoja Carignano 
Luogotenente Generale di S. M.^ 

In virtù dell'autorità ci è delegataj 
Sulla proposizione del.Mimstra dell' Interno Abbiamo ordinalo 

ed ordiniamo quanto segue : 
Art. L 

Il Parlamento è prorogalo fino al 3 del prossimo moie di a? 
prile. 

Art. % 
Ci riscrbuuna. prima di dello giorno , e qualora le circostanzw 

così richiedano, di determinare quale siala città in cui debba il 
Parlamento convocarsi. 

Art. 3. 
Nel caso in cui nel detto termine non sia designato un qualche 

sito , la convocazione dovrà senz'altro aver luogo in questa capì­
. tale. 

Il ministro degrmterni h incaricato deli' esecuzione del pvcsmi­
le decreto. 

Torino 25 marzo 1849. 
EUGENIO 1)1 SAVOIA. 

—■ Nelle notizie del mattino del Risorgimentoteggiamo: 
Jori sera (25j il signor Barone Demargherita sindaco 

della città di Torino parti per il campo accompagnato dai 
ministri di Francia o d'Inghillcrra. 

h 

■ w 

GESTO VA '27 Marzo 
— La notizia dala ieri dal nostro giornale dell'abdica­

zione del Uc Carlo Alberto venne in questo momento uf­

ficialmente confermata. 
Dopo la sanguinosa battaglia de! 2Ì1 il Uè abdicò in fa­

vore del Buca di Savola e dopo avere abbracciato i suoi 
due figli e lutti i generali parti si dice alla volta di Nizza 

L 

accompagnalo solamente da due servitori. 
L 

Un proclama del Principe Eugenio invita lutti. i popoli 
del regno a riconoscere nel Duca di Savoia il loro legitti­

mo Sovrano. (Gazz. di Genova) 
Militi Cittadini , 

Fu da questa Città gloriosa del suo 1746, da cui usci il 
primo grido di guerra all'Austria. Se l'esito del primo ten­

tativo deiranno scorso non riuscì fortunata, io ho vedalo. 
che non ne foste scoraggiati , laddove coH'usòruuio delle 
armi vi preparaste per l'ora in cui la Patria sì rivolgesse. 
a Voi. 



Militi Genovesi! Per chi ha ricevuto tanta ereditò di o­

dìój per chi sente tanto trasporto all' Italiana Indipenden­

za, quest'ora solenne è suonata. 
I nostri fratelli dell'esercito sopportano quasi solici pe­

so del nemico; essi sono numerosi, ^sono torti, è vero, ma 
questa guerra è Fai lima: aiutiamoli per Biol Sediamo tut­

ti al sanguinoso convito, acciocchii dopo la vittoria non ab­

biano a dirci : Voi non foste con noi, Fanno anch'essi largo 
r 

sacrifizio di atTetlit perchè hanno parenti, hanno co nsorle 
hanno tigli. La Patria domanda gli averi à chi Jgli ha,; la 
vita e gli afTctti a tutti. 

Accorrete adunque immediatamente che la patria vi 
chiama. 

4 

A quest'oggetto e per l'appello stato fatto alla Guardia 
Nazionale dal Ministro Rattazzi fui autorizzato dal Sinda­

co è dall' Intendente ad aprire un registro che si terrà nel 
Quartier Generale dove raccogliere le firme di tutti colo­

ro che animosi vogliono correre in soccorso della Patria, 
i quali saranno organizzati per esser pronti a qualunque 
evento. 

Genova 2tì Marzo 1849. 
Il Comandante Generale Giuseppe Avazzana. 

— Una persona degna di fedcr che giunge imquesto mo­

mento, ci assicura che Carlo Alberto ò passato nella rivie­

ra di Genova per la via da Savona. Egli si è fermato in A­

lassio alla locanda d Italia dove è stalo riconosciuto. S. M. 
era soltanto accompagnalo da un servitore e da un corrie­

re di gabinetto. Al suo passaggio a t'inalo è stato egual­

mente riconosciuto da diverso persone. Si crede che Car­

lo Alberto si rechi in Francia. 
Da lettere particolari rileviamo come il ministero 

Rattazzi è sciolto, è in sua vece si sarebbe composto il 
seguente; —• Gioberti — Cavour—Saluzzo — Latour 
— Revel — Il sacrificio della Patria è consumato ! 

Ore 11, — Abbiamo in questo punto da una corrispon­

dènza di Torino degna di fede che la Camera è sciolta, 
non sospesa e ciò, dicesi, dietro l'esigenza di itadetzky. 

(Pens. Italiano) 
A L E S S A N D R I A '2(> Marzo 

La nostra città è tranquilla, meno quelle ondulazioni che si ma­
nî ìslano nelle popolazioni in tempi di guerra. Non mancano però 
gli allarmisti di professione. ' 

—• So le mosse strategiche consigliassero di far entrare parte 
della Qivica in OUtadella, non mancherebbe questa di prcstarvìsi 
cu» ìmycgtìo. 

— La polizia si mostra finalmente attiva nelP invigilare certe 
persone sospette. 

— Venerdì mattina vennero condotti dalla parte di Valenza 
tre Alemanni sbandati, che cercavano del loro kIÌeggimenlo nella 
nostra Cillà. Ciò dà a conoscere qualê voce s'accredili nell'armata 
di Uadelzky. 

— Ci hanno assicurali aver lìadctzkf mandato un pressante 
ordine affinchè gli siano spedite le riserve che teneva a Lodi, a 
Crema ed mallrisUi. * 

— A Casale la Civica lieti fermo contro il Tedesco cbe sia alla 
opposta sponda del Po. La nostra Civica in buon numero partì jeri 
sera con i cannoni in rinforzo. 

— Sono giunti jer sera alcuni disertori italiani del Reggimento 
Jaghuitz. (Avvenire ). 

Francia 
P A R I C I 2L Marza 

Ieri parli un incaricato di affari presso la Russia. Pub­

blicamente si diee che porti allo czar una noia con cui si 
domanda le legazione dell'avanzarsi delle truppe russe ; 
ma i maligni, e quelli che si tengono un po' meglio infor­

mati, dicono ch'egli si tenga sotto il giustacuore una lette­

ra del, presidente importantissima, onde consigliarsi con lui 
sul modo di procedere riguardo allitòHa. Io credo che que­

sti hanno ragiono, perchè ad onta delle proposte della 
Francia­e dell'Inghilterra, lo Czac fa il sordo e va avanti. 
11 primo corpo di armata comandato.dal generale Moura­

vieff è entrato in Moldavia, e nella sola Eukarest, capitalo 
della Valacchia, 'havvi una guarnigione russa di 20 mila 
uomini. 

Il ministero dispera del pari di un accomodamento pa­

cifico intorno alla vertenza dello Schloswig, perchè anche 
qui vi'solììa dentro^la Russia, la quale appoggia la Dani­

marca contro le pretensioni dela Germania. 
■ ■ ' (Corrisp. dell'Opinione). 

22 detto 
Dicesi che Lamennais sia stalo incaricalo di redìgere la 

protesta contro l interdizione dei cluhs. 
— Alcuni Giornali hanno annunzialo cho il Generale Pclet 

fosse partito per Torino incaricalo di una missione diplo­

matica. Questa nolizia è inesatta. Il Generale Peìot non ha 
abbandonato Parigi (La Patrie). 

T—Oggi la borsa al Passagc de l'Opera si aperse con di­

sposizione all'aumento, ma gli alti corsi di apertura non po­

terono sostenersi, e la rendita cominciò a piegare alla nuo­

va cbe la discussione della parte del progetto di legge sui 
circoli che resta ancora a discutere, era riportata al pros­

simo lunedi 11 5 pcrOjO si chinde u 82,80, e il 3,a 52,40. 
Sappiamo che il generale Gucswiller, comandante della 

divisione dellarmata delle Alpi, la quale si è concentrata 
nel dintorni di Marsiglia, è giunto il 17 in questa città. Il 
Memorial d'Aìx che riproduciamo sotto tutte lo riserve 
annunzia che il governo sembrava deciso ad intervenire 
negli Stali Pontifìcii. Et fonda la sua opinione sul gran nu­

mero delle truppe che da alcuni giorni passano per questa 
città dirigendosi sopra Tolone. Secondo questo foglio que­

ste truppe devono far parte della spedizione progettata. 
Esse vengono dall'Islc, Carpentras, Avignon, Grange, 

Cadcnt, Montelimart, e Cresi. Si diceva il 17 a Tolone che 
una divisione comandala dal generale d'Àrbuoville, compo­

sta di 12000 uomini aveva l'ordine d'imbarcarsi, e cbe prov­

visoriamente queste truppe sarebbero acquartierale nelle 
bocche del Rodano e nel Var. Il bastimento a vapore cbe 
doveva lasciare il porto di Tolone il 1G, come corriere per 
l'Algeria, ebbe il contrordine, e si fermò pel caso cbe bi­

sognasse imbarcarvi sopra delle truppe. (Corr. Part.J 
L'assemblea nazionale ha ieri votalo nel suo complesso 

con 404 voti contro 303 il primo articolo del progetto^di 
legge delia minorità della commissione. 

Oggi ha deciso di aggiornare la discussione (lolla legge 
dei clubs. Questo risultalo era previsto come conseguenza 
delle dillicollà suscitale daircmendamcnto del sig. Villorc 
Lefranc a proposito delle associazioni (cioè che si dislin1­

gua fra esse e i clubs). 
La] commissione a cui l'articolo del sig, Lefranc è stato 

rimandato, reslò, dicesi, adunata sino a dopo mezzanotte, 
senza poler risolvere la difiìcoltà. L' aggiornamenlo avrà 
d'altra parte per risullamcnto di calmare un poco l'irrita­

zione generale. 
Oggi tostochè fu deciso che la discussione della leg­

ge sui clubs cederebbe il campo a quella* del bilancio, si 
sono visti successivamente sparire i principali membri del­

la destra. Pare che il comitato elettorale della via di Poi­

tiers siasi adunato in seduta straordinaria. 
Lcggcsi nella Patrie: 
« l principali membri delle riunioni Paiais-Natìonal, 

Ihaux-Arts, e Montagne si sono adunati per deliberare 
sul parlilo da prendersi in seguito del voto dell'asseuiblea 
contro i clubs. L'adunanza è slata tenuta nell' antica sala 
dei deputati, ed è riuscita ben clamorosa. Senard , Cre­

mieux, Goudckaux, e Lagarde hanno parlato in senso­ di­

verso sul punto di approvare o no gli altri paragrafi della 
legge. Cremieux ha poi proposto un indirizzo al paese per 
protestare contro il voto dell'assemblea , e Lamennais è 
stato incaricato dì redigerlo; Cremieux, Duprat e Chavoix 
si sono ritirali, con esso per tal oggetto. 

Una copia di questa protesta (prosegue la Patrie) ci ar­

riva in questo momento; eccone i termini: 
te L'art. 1. della legge sui clubs è una violazione della 

costituzione. Noi abbiam protestato col nostro voto; ce ne 
siamo astenuti e ce ne astenghiamo non volendo partecipare 
minimamente ad una legge cbe ò un attentalo flagrante 
contro il diritto naturale e costituzionale ». 

— Nessun giornale parla stamane, dico la Correspondcn-

ce , d'una voce che era corsa ieri intorno ad un preteso 
attentato contro la persona del presidenle. Questa voce 
'erasi per un momento accreditala nell'assemblea stessa, a 
cui era slata recata dal sig, Leone Faucher. Il gcn. Cavai­

gnac aveva immediatamente spedilo un aiutante di campo 
ali Eliseo, dove non avevasi la mìnima conoscenza d'un at­

to qualunque di tal sorta.' 
— Leggiamo nella Gazette de Franco; « Ieri, verso le 

tre, il geo. Changarnier, in grande uniforme e seguito da 
due aiutatili di campo , è giunto all'assemblea. Si è notato 
che osservava aUentameme se ogni corpo ora al posto che 
gli aveva assegnalo , e se tutte le,solile disposizioni per 
respingere un assalto a mano armata erano state prese. 

— Si annunzia che il ministro della guerra ha deciso 
cbe le truppe formanti la guarnigione della capitale, tran­
ne quelle che sono indispensabili al servizio deì posli, 
prenderanno, a cominciare dal mese di aprile prossimo, i 
loro alloggi a! difuori del recinlo di Parigi, 

{Deb. et Nation.) 
M A R S I G L I A 22 Marzo 

Il Semaphorc annuncia che 240 volontari, la maggior 
parte derivante dalla Guardia mobile licenziata, si sono 
imbarcali alla velia della Sicilia, a bordo del Pharaniond 
capitano Aubert diretti per la cillà di Palermo. 

Jeri a Marsiglia (21) il Vescovo di quella città invitò 
per mezzo di una solloscrizioue il pubblico marsigliese 
ad un offerta pel Santo Padre 1 II Courrier de Marscille 
a cui togliamo questa interessante notizia invita tutti co­

loro a cui stanno a cuore religìom e Uhtrtà a prova­
re, che se i re cattolici hanno obblialo ìl tantissimo Pa­
dre non fu cos\ per parte degli uomini onesti e religiosi. 

Alcuni.ci fecero rimprovero del modo con cui si giu­
dica per noi della Francia. Essi hanno torto. — Noi non 
le abbiamo contrastata l'energia dei pochi, ­r­ Ma Iddiol 
la Francia che ride delle sciagure di un popolo , corno 
può tanto interessarsi per un individuo, che sì può, sen­
za contrasto assicurare, come una delle principali cagio­
ni delle nostre sciagure? 

Offre a Pio IX. quando il popolo di Parigi , Lione , 
Marsiglia, Lille, Bordeaux ecc., corre per le stiade della 
città nativa contro il cannone per morire , anzi che di 
fame, di una palla nello stomaco? (Corr. Mere) 

Svizzera 
I U G A N O 24 Marzo 

E giunto in Lugano il sig. col. Salis, comandante la brigata fé­­
derale nel Ticino. 

— Il Consiglio di Stalo, dietro dimanda fattane dal sig. Com­
missario fedorale ha ordinato la leva dell' 8. battaglione federalo 
(pe­Marchi). Entro domani il battaglione deve essere in Lugano­
E probabile che si chiami anche qualche compagnia di carabi­
nieri. {Rcpubbl). 

V A U » 
Un indirizzo contro le capitolazioni, votalo dall'assem­

blea popolare di Chavornay, dimanda: 
L Che sia inibito ogni ulteriore ingaggio. 
2. Che siano immediatamente richiamate lq truppe al 

servizio di Napoli. 

iugliillerra 
L O N D R A 22 Marzo. 

Si dice nella città che il Governo aveva ricevuto la no­
tìzia d'una vittoria decisiva, riporlata dalle sue truppe so­
pra i Sikb, e della morte di Lord Gaugh morto sul campo. 
Eccovi i nomi dei membri del gabinetto Americano: Clay­
lon, segretario di Stalo; Meredils, tesoro; Ewing, interno; 
Preston, marina; Colomcr, direttore generale delle Poste,­
Crawfond, guerra; lolmson, Procuratore generale. Regna 
nel Canada qualche agitazione, (Corr. Part.) 

rRANcoronTi : 22 Marzo 
Ha avuto luogo la votazione delle tante proposte e mo­

difiche dello proposte commissionali. La proposta Eisen­
stuck fu approvala con 282 contro 246 voti. Questa pro­
posta consìste a votare paragrafo per peragrafo tulio il 
progello dello statuto serbando l'articolo sul Capo dell'Im­
pero in ultimo. La proposta Keckach posteriore nell'ordi­
ne di votazione a quella di Eisenstuick , non fu dunque 
messa a voli. 

Il Minisloro Gaghcrn ha dato in massa la sua dimissiono, 
Si parla di un Ministero Ròmer. (Deutsche Z.) 

V I E N N A 22 Marzo 
I fogli di Vienna non recano nulla d'interessante. Si conferma 

la prolungazione dell'armistizio colla. Danimarca, ma per tre sole 
sotlimane. {Telegrafo). 

Inglieria 
Dalla Costituente di Vienna 12 corr. ricaviamo che final­

mente la stella di Windischgratz comincia ad impallidire, 
i di lui talenti amministrativi non si sono mostrali sotto 
un punto di vista favorevole in Ungheria:, sì comincia pure 
a dubitare de' suoi talenti militari, poiché sembra ormai 
sicuro che gli sarà dulìnUivanienle sostituito Schlick. Non 
si ha più veruna notizia del gcn. Zeisberg, cbe aveva inse­
guito i ribelli al di là defta Thciss; e si comincia a credere 
che il suo corpo sia stalo distrutto. 

­ In Pesth 12 era positivo, che il corso di posta, par­
tito ieri per Funsl'kirchcn è ritornato indietro , perchè 
bande di disertori e d'insorti rendono mal sicure le strade; 
Pu mandalo uno squadrone di dragoni a rimetter l'ordine. 

Turchia 
C O S T A N T I N O P O L I 45MarzQ 

AI momento che vi scrivo gli Ungheresi sono vincilorii 
tanto contro i llussi che conlrb gli Austriaci , e le cose di 
Unghe ia vanno mollo meglio dì quello che vi si fa crede­
re. Il Scneral ttem ha avuto delle vittorie rimarcabili , e 
si approssimava a Pesili ; e un generale Scrinano con un 
corpo di circa 29,000 uomini si è unito agli Ungheresi. 

Qui la politica inglese e francese ha guadagnato il Sui­
no ; e pare per certo che si formerà un'alleanza per fare 
evacuare i principati del Danubio dall' invasione russa. 
Avanti ieri i ministri inglese e francese furono ricevuti 
dal Sultano , e dicesi per positivo , all'oggetto di ordinare 
alla Russia di ritirarsi immediatumentc nelle sue frontiere. 

Il fallo ò cbe ieri è sialo destituito Riizacbpascià minì­
slrd della guerra da lutti conosciuto per partitanle della 
Russia. I turchi in genuralo aborrono i Russi , e sono di­
sposti all' alleanza co'la .frnncia e f lughìltorra. Il conte 
Sturmcr ambasciatore austriaco è stalo dimesso. 

L'incaricato Sardo recluta quanti può,, specialmente po­
lacchi ; e già ne ha spedii! due convogli in Italia di GÒ e 
70 per ciascheduno. 

Domenica scorsa furono da luì invitati tutti i Sardi, 
Lombardi e Veneziani qui residenti , ai quali fece invilo 
per sovvenire la guerra della Indipendenza Italidna. Imme­
diatamente furono messe insieme da 40,000 piastre tur­
che , e fu data certezza , che ove cominciasse questa be­
nedetta guerra , i soccorsi e i sacrifizi sarebbero certa­
menlp maggiori. (Carteggio del NAZIONALE, 
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